
 
 

APPENDICE 11 

 

(Abrogato assieme al D. Lgs 230/95 dal D. Lgs 31/07/2020, n. 101. N.d.R.) 

 

Documento uniforme per la sorveglianza e il controllo delle spedizioni  

di residui radioattivi e di combustibile nucleare esaurito 

 

(Direttiva 2006/117/Euratom del Consiglio) 

 

Istruzioni generali 

 

Parti da A-1 a A-6: da compilare in caso di spedizioni di rifiuti radioattivi. 

 

Parti da B-1 a B-6: da compilare in caso di spedizioni di combustibile nucleare esaurito (ivi compreso il combustibile 

esaurito destinato allo smaltimento finale e, in quanto tale, classificato come rifiuto). 

 

Parte A-1 o B-1 (domanda di autorizzazione alla spedizione): riservata al richiedente, che, a seconda del tipo di 

spedizione, può essere: 

- il detentore, in caso di spedizioni tra Stati membri (tipo MM) o di esportazione al di fuori della Comunità verso 

un 

paese terzo (tipo ME), 

- il destinatario, in caso di importazione nella Comunità da un paese terzo (tipo IM), 

- la persona responsabile della spedizione nello Stato membro nel quale i rifiuti radioattivi o il combustibile 

nucleare 

esaurito entrano nella Comunità, in caso di transito nella Comunità (tipo TT). 

 

Parte A-2 o B-2 (attestato di ricevimento della domanda): riservata alle autorità competenti interessate, che, a seconda 

del tipo di spedizione, sono le autorità dei paesi: 

- di origine, nel caso di spedizioni di tipo MM o ME, 

- di destinazione, nel caso di spedizioni di tipo IM, 

- del luogo nel quale la spedizione entra per la prima volta nella Comunità, in caso di spedizioni di tipo TT, 

e, se del caso, a tutte le altre autorità competenti degli Stati membri di transito. 

 

Parte A-3 o B-3 (diniego o consenso): riservata a tutte le autorità competenti interessate. 

 

Parte A-4a/A-4b o B-4a/B-4b (autorizzazione o diniego della spedizione): riservata alle autorità competenti responsabili 

del rilascio dell’autorizzazione, che, a seconda del tipo di spedizione, sono: 

- le autorità dello Stato membro di origine, in caso di spedizioni di tipo MM e ME, 

- le autorità dello Stato membro di destinazione, in caso di spedizioni tipo IM, o 

- le autorità del primo Stato membro di transito nel quale la spedizione entra nella Comunità, nel caso di 

spedizioni di tipo TT. 

 

Parte A-5 o B-5 (descrizione della partita/elenco dei colli): riservata al richiedente indicato nella parte A-1 o B 1. 

 

Parte A-6 o B-6 (attestato di ricevimento della spedizione): riservata al destinatario (in caso di spedizioni di tipo MM e 

IM), al detentore (in caso di spedizioni di tipo ME) o alla persona responsabile della spedizione (in caso di spedizioni di 

tipo TT). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1 Come sostituito dall’articolo 1, comma 5 del D. Lgs. 20/02/2009 n. 23. N.d.R. 



 

 



 

 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 



 

 
 

 

 



 

 



 

 
 

 



 

 



 

 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



 

 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



 

 
 



 

 



 

 
 

 



 

 



 

 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
Note esplicative relative ai singoli punti delle parti da A-1 a A-6 e da B-1 a B-6 del documento uniforme 

 

Definizione di domanda debitamente compilata: una domanda di autorizzazione alla spedizione di residui radioattivi o 

di combustibile nucleare esaurito è considerata debitamente compilata conformemente alla direttiva 2006/117/Euratom 

se in ogni punto della parte A-1, nel caso di spedizioni di residui radioattivi, o in ogni punto della parte B-1, nel caso di 

spedizioni di combustibile nucleare esaurito, sono inserite le informazioni richieste, o barrando la casella appropriata o 

cancellando la menzione inutile o inserendo i dati e i valori richiesti. Se si tratta di una domanda riguardante varie 

spedizioni, i punti 8 e 9 possono contenere stime. 

 

1. Il richiedente deve debitamente compilare tutti i punti da 1 a 14. Al punto 1, barrare la casella corrispondente al 

tipo di spedizione e indicare i valichi di frontiera interessati nei casi in cui la spedizione interessi paesi terzi: 

a) barrare la casella corrispondente al tipo MM per le spedizioni tra Stati membri, con transito eventuale in uno o più 

altri Stati membri o paesi terzi; 

b) barrare la casella corrispondente al tipo IM per spedizioni da un paese terzo verso uno Stato membro (= 

importazione nella Comunità), tenendo presente che la domanda deve contenere elementi che dimostrino che il 

destinatario ha concluso con il detentore con sede nel paese terzo un accordo, accettato dall’autorità competente del 

paese terzo, che obbliga il detentore a riprendere i rifiuti radioattivi o il combustibile nucleare esaurito qualora la 

spedizione non possa essere completata; 

c) barrare la casella corrispondente al tipo ME per spedizioni da uno Stato membro verso un paese terzo (= 

esportazione al di fuori della Comunità); o 

d) barrare la casella corrispondente al tipo TT per spedizioni da un paese terzo verso un altro paese terzo che 

attraversano uno o più Stati membri, tenendo conto del fatto che la domanda deve comprendere elementi che dimostrino 

che il destinatario con sede nel paese terzo ha concluso con il detentore con sede nel paese terzo un accordo, accettato 

dall’autorità competente del paese terzo, che obbliga il detentore a riprendere i rifiuti radioattivi o il combustibile 

nucleare esaurito qualora la spedizione non possa essere completata. 

 

2. Il richiedente deve indicare chiaramente, barando la casella appropriata, se la domanda riguarda una sola 

spedizione in un dato periodo di tempo (ad esempio, 05/2010, 2009 o 2010-2011) o se si riferisce a più spedizioni in un 

dato periodo di tempo, che non deve però superare i tre anni a decorrere dalla data dell’autorizzazione. È possibile 

presentare una domanda unica relativa a più spedizioni, purché siano rispettate le seguenti condizioni enunciate 

all’articolo 6, paragrafo 2, della direttiva 2006/117/Euratom: 

a) i rifiuti radioattivi o il combustibile esaurito a cui si riferisce presentino essenzialmente le stesse caratteristiche 

fisiche, chimiche e radioattive; e 

b) si tratti di spedizioni dal medesimo detentore al medesimo destinatario e siano coinvolte le stesse autorità 

competenti; e 

c) qualora le spedizioni comportino il transito in paesi terzi, detto transito avvenga attraverso lo stesso valico di 

frontiera di ingresso e/o di uscita dalla Comunità e attraverso lo stesso valico (o gli stessi valichi) di frontiera del paese 

terzo o dei paesi terzi interessati, salvo diverso accordo tra le autorità competenti interessate. 

 

3. Il richiedente deve indicare i valichi di frontiera pertinenti nei casi in cui uno o più paesi terzi siano interessati alla 

spedizione. I valichi di frontiera devono essere identici per tutte le spedizioni oggetto dalla domanda, salvo diverso 

accordo tra le autorità competenti. 

 

4. Il richiedente deve indicare il suo nome commerciale, il suo indirizzo e le sue coordinate. Il nome commerciale è 

il nome con cui l’impresa esercita le sue attività commerciali, anche se la denominazione sociale utilizzata per i contratti 

o per altre formalità può essere diversa. Il richiedente deve barrare la casella appropriata corrispondente alla sua 

funzione, che, a seconda del tipo di spedizione, sarà la seguente: 

a) detentore, in caso di spedizioni tra Stati membri (tipo MM) o di esportazione al di fuori della Comunità verso un 

paese terzo (tipo ME); 

b) destinatario, in caso di importazione nella Comunità da un paese terzo (tipo IM); 

c) persona responsabile della spedizione nello Stato membro nel quale i rifiuti radioattivi o il combustibile esaurito 

entrano nella Comunità, in caso di transito nella Comunità (tipo TT). 

 

5. Il richiedente deve indicare il nome commerciale, l’indirizzo e le coordinate del luogo in cui i rifiuti radioattivi o 

il combustibile esaurito sono detenuti prima della spedizione, che possono essere diversi dall’indirizzo del richiedente. 

 

6. Il richiedente deve indicare il nome commerciale, l’indirizzo e le coordinate del destinatario. In caso di spedizioni 

di tipo IM, queste informazioni sono identiche a quelle indicate al punto 4. 

 

7. Il richiedente deve indicare il nome commerciale, l’indirizzo e le coordinate del luogo in cui i rifiuti radioattivi o 

il combustibile esaurito sono detenuti dopo la spedizione, che possono essere diversi dall’indirizzo del destinatario. 

 



 
8. Il richiedente deve compilare tutti i punti o barrando la casella appropriata (è possibile barrare più di una casella) 

o indicando i valori e le caratteristiche specifiche dei rifiuti radioattivi o del combustibile esaurito. In caso di varie 

spedizioni i valori possono essere stimati. 

 

9. Il richiedente deve compilare il punto 9. I valori possono essere stimati. 

 

10. Il richiedente deve barrare la casella corrispondente al tipo di attività che genera i rifiuti radioattivi o il 

combustibile esaurito oppure barrare la casella «altre attività» e specificare la relativa attività. È possibile barrare più di 

una casella. 

 

11. Il richiedente deve indicare lo scopo della spedizione barrando la casella appropriata (si può barrare una sola 

casella) o specificare ogni altro eventuale scopo. 

 

12. Il richiedente deve elencare i diversi modi di trasporto previsti per la spedizione (strada, ferrovia, marittimo, 

aereo, vie navigabili) indicando anche il punto di partenza, il punto di arrivo e il vettore previsto (se noto). Modifiche al 

programma nel corso della procedura di domanda sono possibili. Le modifiche devono essere comunicate alle autorità 

competenti, ma non richiedono la presentazione di una nuova domanda di autorizzazione. 

 

13. Il richiedente deve elencare tutti i paesi interessati dalla spedizione, cominciando con il primo Stato membro o 

paese terzo nel quale i rifiuti radioattivi o il combustibile esaurito sono detenuti e finendo con lo Stato membro o il 

paese terzo nel quale saranno detenuti dopo il completamento della spedizione. Se desidera modificare l’elenco 

sequenziale dei paesi, il richiedente deve presentare una nuova domanda. 

14. Il richiedente deve indicare il soggetto che ha ripreso i rifiuti radioattivi o il combustibile esaurito qualora la/le 

spedizione/i non può/possono avere luogo o se le condizioni per la spedizione non possono essere soddisfatte. In caso di 

spedizioni tipo IM o TT, il richiedente deve allegare alla domanda la prova dell’accordo, approvato dalle autorità 

competenti del paese terzo, concluso tra il destinatario nello Stato membro o nel paese terzo di destinazione e il 

detentore dei rifiuti radioattivi o del combustibile esaurito nel paese terzo. 

Dopo avere compilato i punti da 1 a 14, il richiedente deve inviare la parte 1 del documento uniforme all’autorità 

competente responsabile del rilascio dell’autorizzazione alla spedizione. 

L’autorità competente responsabile del rilascio o del diniego dell’autorizzazione alla spedizione è, a seconda del tipo 

di spedizione: 

- l’autorità competente dello Stato membro di origine, in caso di spedizioni tra Stati membri (tipo MM) o in caso 

di esportazioni al di fuori della Comunità (tipo ME), 

- l’autorità competente dello Stato membro di destinazione, in caso di importazioni nella Comunità (tipo IM), 

- l’autorità competente del primo Stato membro di transito nel quale la spedizione entra per la prima volta nella 

Comunità, in caso di transito nella Comunità (tipo TT). 

I dati sulle persone con cui prendere contatto possono essere ottenuti consultando la piattaforma di comunicazione 

elettronica creata e gestita dalla Commissione o l’elenco pubblicato delle autorità competenti. 

 

15. Subito dopo il ricevimento della domanda, l’autorità competente responsabile del rilascio dell’autorizzazione 

alla spedizione deve: 

a) apporre il numero di registrazione in alto in ogni parte del documento uniforme, cominciando con la parte 1; 

b) verificare che tutti i punti della parte 1 siano stati debitamente compilati dal richiedente; 

c) compilare il punto 15 della parte 2 e riprodurre in un numero sufficiente di copie le parti 1, 2 e 3 per ogni Stato 

membro o paese interessato. I paesi terzi di transito sono consultati soltanto a titolo informativo. 

 

16. L’autorità competente responsabile dell’autorizzazione deve: 

a) compilare, se del caso, il punto 16 della parte 2 (e il punto 18 della parte 3) per ogni autorità competente degli 

Stati membri o dei paesi terzi interessati elencati al punto 13, il cui consenso è richiesto per il rilascio 

dell’autorizzazione alla spedizione; e 

b) trasmettere immediatamente la domanda debitamente compilata (parte 1) assieme alla parte 2 ad ogni autorità 

competente interessata elencata al punto 16 per il relativo consenso. 

 

17. Il punto 17 deve essere compilato dall’autorità competente dello Stato membro o degli Stati membri interessati. 

La data della domanda e la data di ricevimento devono essere inserite all’atto del ricevimento della domanda. Entro 20 

giorni dalla data di ricevimento, l’autorità competente degli Stati membri interessati deve verificare che la domanda sia 

debitamente compilata (tutti i punti da 1 a 14 devono essere compilati e non deve mancare nessuna informazione; alcuni 

valori possono essere stimati). Si applica solo uno dei punti 17a) o 17b). Cancellare la menzione inutile. 

a) Se ritiene che la domanda non sia debitamente compilata, l’autorità competente dello Stato membro o degli Stati 

membri di transito, se ve ne sono, o di destinazione compila il punto 17a), cancella il punto 17b) e comunica la richiesta 

di informazioni mancanti all’autorità competente responsabile del rilascio dell’autorizzazione (indicata al punto 15). 

Essa deve indicare chiaramente le informazioni mancanti (compilare o allegare documento). Entro 20 giorni dalla data 

di ricevimento della domanda, l’autorità competente che richiede le informazioni mancanti deve inviare copia della 

parte 2 a tutte le altre autorità competenti degli Stati membri interessati indicati al punto 13. I dati sulle persone con cui 

prendere contatto possono essere ottenuti consultando la piattaforma di comunicazione elettronica creata e gestita dalla 



 
Commissione o l’elenco pubblicato delle autorità competenti. Se uno degli Stati membri interessati ritiene che la 

domanda non sia debitamente compilata, la procedura è sospesa. In tal caso, anche se ritiene che la domanda sia 

debitamente compilata, l’autorità competente dello Stato membro di destinazione non può inviare l’attestato di 

ricevimento prima di avere ricevuto le informazioni richieste e fintanto che non sia stata inviata alcuna nuova richiesta 

nei 10 giorni successivi al ricevimento delle informazioni mancanti. La procedura può essere ripetuta fino a che tutte le 

informazioni mancanti siano state ricevute e fintanto che non venga inviata alcuna nuova richiesta di informazioni 

mancanti. 

Entro 10 giorni dalla scadenza del termine di 20 giorni dal ricevimento della domanda, se non riceve alcuna richiesta di 

informazioni mancanti nel termine di 20 giorni e se ritiene che la domanda sia debitamente compilata, l’autorità 

competente dello Stato membro interessato deve inviare la parte 2 all’autorità competente responsabile per il rilascio 

dell’autorizzazione indicata al punto 15, trasmettendone copia a tutte le altre autorità competenti degli Stati membri 

interessati indicate al punto 13. I dati sulle persone con cui prendere contatto possono essere ottenuti consultando la 

piattaforma di comunicazione elettronica creata e gestita dalla Commissione o l’elenco pubblicato delle autorità 

competenti. 

Termini più brevi possono essere concordati tra tutte le autorità competenti degli Stati membri interessati. 

b) Per permettere alle autorità competenti di richiedere le informazioni mancanti entro il termine di 20 giorni dal 

ricevimento della domanda, l’autorità competente dello Stato membro di destinazione non può rilasciare l’attestato di 

ricevimento prima della scadenza del termine di 20 giorni. Scaduto il termine di 20 giorni, se ritiene che la domanda sia 

debitamente compilata e se non vi sono altri Stati membri interessati ovvero se nessun’altra autorità competente 

interessata ha richiesto informazioni mancanti, l’autorità competente dello Stato membro di destinazione compila il 

punto 17b). 

 

18. Subito dopo il ricevimento dell’attestato di ricevimento da parte dell’autorità competente dello Stato membro di 

destinazione di una domanda debitamente compilata, l’autorità competente responsabile del rilascio dell’autorizzazione 

verifica che i termini siano stati rispettati e completa il punto 18 della parte 3 per ogni autorità competente interessata 

elencata al punto 13 il cui consenso è richiesto per l’autorizzazione alla spedizione. 

L’autorità competente interessata deve inserire i necessari dati aggiuntivi al punto 18. 

 

19. L’autorità competente responsabile del rilascio dell’autorizzazione deve compilare il campo relativo al termine 

generale per l’approvazione automatica valido per tutti gli Stati membri interessati. Tale termine è generalmente di due 

mesi a decorrere dalla data dell’attestato di ricevimento da parte dello Stato membro di destinazione indicato al punto 

17b). Essa deve quindi trasmettere la parte 3 sul consenso o diniego a tutti gli Stati membri o paesi interessati. 

Subito dopo il ricevimento della parte 3, ogni autorità competente interessata decide se prorogare il termine per 

l’adozione della decisione sul consenso o sul diniego della spedizione. Può essere richiesta una proroga fino ad un mese 

cancellando il termine generale di cui al punto 19 e inserendo il nuovo termine, che deve essere notificato a tutte le 

autorità competenti interessate. 

 

20. L’autorità competente interessata deve esaminare debitamente la domanda. Alla scadenza del termine di 

approvazione automatica, l’autorità competente interessata deve compilare il punto 20 e restituire l’originale della parte 

3 (in formato elettronico se inviato per posta elettronica) all’autorità competente responsabile del rilascio 

dell’autorizzazione (indicata al punto 15). Ogni eventuale diniego deve essere motivato e deve essere basato (per gli 

Stati membri di transito) sulla pertinente normativa nazionale, comunitaria o internazionale in materia di trasporto di 

materie radioattive o (per gli Stati membri di destinazione) sulla pertinente legislazione in materia di gestione dei rifiuti 

radioattivi o del combustibile esaurito o sulla legislazione nazionale, comunitaria e internazionale in materia di trasporto 

di materie radioattive. Le condizioni eventualmente imposte non devono essere più rigorose di quelle fissate per 

spedizioni analoghe effettuate negli Stati membri. Se il documento uniforme non è compilato e rispedito entro il 

termine, il consenso alla spedizione si riterrà accordato, fatto salvo l’articolo 9, paragrafo 2, della direttiva 

2006/117/Euratom. 

21. Una volta ottenuto il consenso alla spedizione da parte di tutte le autorità competenti interessate, l’autorità 

competente responsabile del rilascio dell’autorizzazione alla spedizione deve compilare i punti da 21 a 23, tenendo 

conto del fatto che il consenso tacito è considerato accordato soltanto se: 

a) abbia ricevuto (almeno) l’attestato di ricevimento dall’autorità competente dello Stato membro di destinazione 

[indicato al punto 17b)]; e 

b) nessuna richiesta di informazioni mancanti sia rimasta senza risposta; e 

c) non sia pervenuta alcuna risposta (né di consenso né di diniego) da parte delle autorità competenti interessate 

entro il termine di cui al punto 19. 

22. L’autorità competente indicata al punto 21 deve elencare, o qualora lo spazio disponibile sia insufficiente, 

allegare l’elenco di tutti i consensi (comprese le condizioni) e i dinieghi (compresi i motivi) ricevuti da parte di tutte le 

autorità competenti interessate. 

 

23. L’autorità competente indicata al punto 21 deve: 

a) compilare il punto 23 tenendo conto del fatto che il periodo massimo di validità dell’autorizzazione è di tre anni e 

che un’unica autorizzazione può riferirsi a più di una spedizione se sono soddisfatte le condizioni di cui all’articolo 6, 

paragrafo 2, della direttiva 2006/117/Euratom; 



 
b) trasmettere l’originale della parte 4a al richiedente assieme alle parti 1, 4a, 5 e 6; e c) trasmettere copia della parte 

4a a tutte le altre autorità competenti interessate. 

 

24. L’autorità competente responsabile del rilascio dell’autorizzazione alla spedizione deve compilare i punti 24 e 25 

se almeno una delle autorità competenti interessate non ha dato il suo consenso alla spedizione. 

 

25. L’autorità competente indicata al punto 24 indica tutti i consensi e dinieghi ricevuti, o ne allega l’elenco, ivi 

comprese tutte le condizioni e i motivi del diniego, e trasmette l’originale della parte 4b al richiedente e copia della 

stessa a tutte le altre autorità competenti interessate. 

 

26. Il richiedente, se le spedizioni sono state autorizzate e ha ricevuto le parti 4a, 5 e 6, deve debitamente compilare 

il punto 26. Se la domanda riguarda varie spedizioni, il richiedente deve, per ogni spedizione, riprodurre in un numero 

sufficiente di copie la parte 5. 

 

27. Il richiedente deve barrare la casella appropriata, indicando se l’autorizzazione riguarda una sola o varie 

spedizioni. In caso di varie spedizioni, occorre indicare il pertinente numero cronologico. 

 

28. Prima di ogni spedizione, il richiedente deve debitamente compilare i punti da 28 a 30 (anche se l’autorizzazione 

riguarda varie spedizioni). I valori indicati in questa parte non possono essere stime! 

 

29. Il richiedente deve debitamente compilare il punto 29 (elenco dei colli) e indicare in basso i totali del numero di 

colli, di ogni tipo di collo, della massa netta, della massa lorda e dell’attività (GBq) di tutti i colli. Se lo spazio previsto 

nel documento è insufficiente, occorre allegare un elenco distinto contenente le informazioni richieste. 

 

30. Il richiedente deve compilare il punto 30 (data di invio e della dichiarazione) prima di ogni spedizione di residui 

radioattivi o di combustibile esaurito (anche se l’autorizzazione riguarda varie spedizioni). La parte 5, assieme alle parti 

1 e 4a, accompagna i rifiuti radioattivi o il combustibile esaurito per tutta la durata della spedizione. La descrizione 

della partita e l’elenco dei colli (parte 5) è allegata alla parte 6 (attestato di ricevimento). 

 

31. Il destinatario (in caso di spedizioni di tipo MM e IM), il detentore (in caso di spedizioni di tipo ME) o la 

persona responsabile della spedizione (in caso di spedizioni di tipo TT) deve debitamente compilare i punti da 31 a 35 

(e 36, se del caso), mentre ogni eventuale aggiunta viene effettuata dal richiedente. Tuttavia, un destinatario situato 

fuori della Comunità europea può attestare il ricevimento dei rifiuti radioattivi o del combustibile esaurito tramite una 

dichiarazione distinta allegata al documento uniforme. 

 

32. Il destinatario deve debitamente indicare il nome, l’indirizzo e le coordinate del luogo in cui i rifiuti radioattivi o 

il combustibile esaurito sono detenuti dopo la spedizione. 

 

33. Il destinatario deve compilare il punto 33 (come indicato al punto 23) e indicare se la spedizione ricevuta è 

l’ultima spedizione oggetto dell’autorizzazione. 

a) Quando l’autorizzazione si riferisce ad una sola spedizione di tipo MM o IM, il destinatario deve compilare la 

parte 6 entro 15 giorni dal ricevimento dei rifiuti radioattivi o del combustibile esaurito e presentare le parti 5 e 6 

all’autorità competente dello Stato membro di destinazione. L’autorità competente dello Stato membro di destinazione 

invia quindi una copia delle parti 5 e 6 alle altre autorità competenti interessate (e, se del caso, gli originali delle due 

parti all’autorità competente che ha rilasciato l’autorizzazione). In caso di spedizioni di tipo MM, l’autorità competente 

dello Stato membro di origine deve inviare copia dell’attestato di ricevimento al detentore. 

b) Quando l’autorizzazione si riferisce ad una sola spedizione di tipo ME o TT, il richiedente deve assicurare che il 

destinatario con sede fuori della Comunità europea gli invii le parti 5 e 6 debitamente compilate subito dopo il 

ricevimento dei rifiuti radioattivi o del combustibile esaurito. La parte 6 può essere sostituita da una dichiarazione del 

destinatario contenente almeno le informazioni di cui ai punti da 31 a 36. Entro 15 giorni dal ricevimento dei rifiuti 

radioattivi o del combustibile esaurito, il richiedente deve trasmettere la parte 5, la parte 6 (se il destinatario non ha 

utilizzato la parte 6, il richiedente la completa) e, se del caso, la dichiarazione del destinatario, all’autorità competente 

che ha rilasciato l’autorizzazione. La predetta autorità invia quindi copia delle parti 5 e 6 e, se del caso, della 

dichiarazione del destinatario alle altre autorità competenti interessate. 

c) Quando l’autorizzazione si riferisce a varie spedizioni di tipo MM o IM, il destinatario deve compilare la parte 6 

dopo ogni spedizione (a tale scopo avrà provveduto a fare diverse copie in bianco della parte 6) e trasmetterla 

direttamente all’autorità competente che ha rilasciato l’autorizzazione, allegando anche la parte 5 relativa alla stessa 

spedizione. 

d) Nei casi in cui l’autorizzazione si riferisce a varie spedizioni di tipo ME o TT, il richiedente deve assicurare che 

dopo ogni spedizione il destinatario con sede fuori della Comunità europea completi per ogni spedizione una copia (in 

bianco) della parte 6 e gliela invii allegandola alla corrispondente parte 5. 

 

34. Il destinatario deve barrare la casella «non applicabile» o compilare il punto 34 per le spedizioni di tipo ME o TT 

o allegare una dichiarazione distinta, indicando il riferimento all’allegato. 

 



 
35. Il destinatario deve compilare il punto 35 quando la singola spedizione o tutte le spedizioni oggetto 

dall’autorizzazione sono state effettuate. Quando l’autorizzazione si riferisce a varie spedizioni, l’attestato finale di 

ricevimento deve essere compilato e trasmesso come nel caso dell’autorizzazione valida per una sola spedizione, salvo 

che: 

a) al punto 30 della parte 6 occorre indicare che si tratta dell’ultima spedizione oggetto dell’autorizzazione; 

b) la dichiarazione redatta dal destinatario con sede fuori della Comunità europea deve precisare che tutti i rifiuti 

radioattivi o tutto il combustibile esaurito oggetto dell’autorizzazione alla spedizione sono effettivamente arrivati. 

In funzione del tipo di spedizione, il destinatario deve inviare la parte 6 (attestato di ricevimento) assieme alla parte 5, 

all’autorità competente dello Stato membro di destinazione in caso di spedizione di tipo MM o IM o al richiedente 

indicato al punto 5 (parte 1) in caso di spedizioni di tipo ME o TT. A fini ricapitolativi, all’attestato finale di 

ricevimento deve essere allegata la parte 6 relativa ad ogni singola spedizione oggetto dall’autorizzazione. 

 

36. Il destinatario deve barrare la casella «non applicabile» o compilare il punto 36 per le spedizioni di tipo ME o TT 

o allegare una dichiarazione distinta, indicando il riferimento all’allegato. Il richiedente trasmette le parti 5 e 6 

all’autorità che ha rilasciato l’autorizzazione. A fini ricapitolativi, all’attestato finale di ricevimento deve essere allegata 

la parte 6 relativa ad ogni singola spedizione oggetto dell’autorizzazione. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

APPENDICE 2 

 

AUTORITÀ COMPETENTI PER L’APPLICAZIONE DELLA DIRETTIVA 92/3/EURATOM DEL 3 

FEBBRAIO 1992 RELATIVA ALLA SORVEGLIANZA ED AL CONTROLLO DELLE  



 
SPEDIZIONI DI RESIDUI RADIOATTIVI TRA STATI MEMBRI E DI  

QUELLE VERSO LA COMUNITÀ E FUORI DA ESSA  

 

 

 

Belgio: Ministère de la Santé publique et de l’Environnement 

 Service de la Protecion contre les Radiations Ionisantes 

 CAE - Quartier Vésale V2/3, 

 1010 BRUXELLES 

  

 Tel: (32)-2-210 49 66/210 49 62 

 Fax: (32)-2-210 49 67 

  

Danimarca: Statens Institut for Stràlehygiejne 

 Frederikssundsvej 378 

 3700 BRONSHOJ 

  

 Tel: (45) 44 88 91 19 

 Fax: (45) 44 53 27 73 

 Telex: 35 333 ipharm 

  

Germania: Bundesausfuhramt 

 Postfach 51 60 

 65726 ESCHBORN 

  

 Tel: (49) 6196-908398/980564 

 Fax: (49) 6196-908800 

  

Grecia: Greek Atomic Energy Commission 

 Agia Paraskevi 

 153 10 ATHENS 

  

 Tel: (30)-1-651- 51 94/651 62 09 

 Fax: (30)-1-654 45 20 

  

Spagna: Direcciòn General de la Energia 

 Paseo de la Castellana, 160 

 28046 MADRID 

  

 Tel: (34)-1-349 45 15 

 Fax: (34)-1-457 80 66 

  

Francia: Ministère de l’industrie, des postes et télécommunications 

 et du commerce extérieur 

                              Direction générale de l’énergie et des matières premières 

 Service des affaires nucléaires 

 101, rue de Grenelle 

 75353 PARIS Cedex 07 

  

  Tel: (33)-1-43 19 32 86 

 Fax: (33)-1-43 19 25 00 

  

Irlanda: Radiological Protection Institute of Ireland (RPII) 

 3 Clonskeagh Square 

 Clonskeagh Road 

 DUBLIN 14 

  

 Tel: (353)-1-269 77 66 

 Fax: (353)-1-269 74 37 

Lussemburgo: Ministère de la Santé 

 Direction de la Santé 

 Division de la radioprotection 

   1, avenue des Archiducs 

 L-1135 LUXEMBOURG 

  



 
 Tel: (352) 44 55 70/44 55 71/44 55 72 

 Fax: (352) 45 47 94 

 Telex: 60553 RADPR LU 

  

Paesi Bassi: Ministerie van Sociale Zaken en Wergelegenheid 

 Directoraat Generaal van de Arbeid 

 Directie Gezondheid 

 Afdeling Stralingshygiëne 

 Sector Vergunningen 

 Postbus 90804 

  

 Tel: (31)-70-333 65 29 

 Fax: (31)-70-333 40 41 

  

 Portogallo: Direcção Geral da Saude 

 Ministério da Saude 

 Alameda D. Alfondo Henriques 45 

 1056 LISBOA 

  

 Tel.: (351.1) 847 55 15 

 Fax: (351.1) 847 66 39 or 847 64 55 

 Telex: 64237 

 

Regno Unito: Nel caso in cui il luogo di origine o di destinazione della spedizione sia in Inghilterra o nel Galles, o nel 

caso in cui il Regno Unito sia un paese di transito ed il punto di entrata della spedizione nel Regno Unito 

sia l’Inghilterra o il Galles: 

 

 HM Chief Inspector of Pollution 

 (Transfrontier Shipment of Radioactive Waste Regulations 1993) 

 43 Marsham Street 

   LONDON SW1P 3PY 

  

 Tel: (44) 272-31 96 33 

 Fax: (44)-71-276-85 62 

 

Nel caso in cui il luogo di origine o di destinazione di una spedizione sia in Scozia, o nel caso in cui il 

Regno Unito sia un paese di transito e il punto di entrata della spedizione nel Regno Unito sia in Scozia 

 

 Chief Inspector 

 HM Industrial Pollution Inspectorate 

 Scottish Office Environment Department 

 27 Perth Street 

 EDINBURGH EH3 5RB 

  

 Tel: (44)-31-244 30 60 

 Fax: (44)-31-244 29 03 

 

Nel caso in cui il luogo di origine o di destinazione sia l’Irlanda del Nord, o nel caso in cui il Regno Unito 

sia un paese di transito e il punto di ingresso della spedizione nel Regno Unito sia l’Irlanda del Nord: 

 

 The Chief Alkali Radiochemical Inspector 

 Calvert House 

 23 Castle Place 

 BELFAST BT1 1FY 

  

 Tel: (44)- 232-230560 interno 2210 

 Fax: (44)-232-243939 

 


